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raggio di a f f rontare la quest ione (non 
lo dico a lei, onorevole Coceo-Ortu, per-
chè ora siede al banco dei ministr i , lo 
dico a t u t t i i ministri" che fu rono e saran-
no) si abbia il coraggio di a f f ron ta re que-
sta quis t ione vitalissima, per le maggiori 
font i di ricchezza del nostro paese; si pre-
pari un proge t to radicale e concreto sulla 
is t ruzione professionale, che ne r i formi i 
p rogrammi , sì da renderli più consentanei 
al l 'odierna v i t a febbrile, e che valga a rin-
sanguare le nostre s t r e m a t e maes t ranze 
t a n t o gloriose fino dal Medio Evo. E ri-
cordi chi è oggi ministro d ' I ta l ia , ciò che 
ha so lennemente a f fe rmato c inquan ta e più 
anni or sono nel P a r l a m e n t o Subalpino 
Camillo Cavour, cioè: che l ' is truzione pro-
fessionale è uno dei maggiori bisogni dei 
tempi nost r i (Approvazioni Congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Viene ora il seguente 
ordine del giorno dell 'onorevole Loero : 

« La Camera inv i t a il Governo ad in ten-
sificare l 'opera sua nello svi luppo dell ' in-
dust r ia agraria nelle regioni mon tane ». 

L 'onorevole Loero ha facol tà di svol-
gere questo ordine del giorno. 

L O E R O . Molto si è progredi to da noi 
specialmente in questi ul t imi anni, nell 'e-
sercizio del l ' indust r ia agraria. Ma non dap-
p e r t u t t o ugua lmente . 

Certo è che le regioni montane , per cause 
facili a comprendersi , non hanno p o t u t o 
approf i t t a re di t u t t i i vantaggi del progresso 
agrar io quan to quelle della p ianura , dove 
la tecnica progredi ta ha f a t t o ve ramente 
dei miracoli. 

Bisogna che l ' a t tenz ione del Governo e 
del legislatore si volga un po ' più bene-
vola ed a iu ta t r ice verso i paesi delle Alpi 
e degli Appennini che da t empo invocano 
dallo S t a to efficaci provvedimeni per solle-
varl i economicamente . 

Occorre por mente a questo, che l'eco-
nomia agrar ia mon tana ha esigenze sue 
proprie che non hanno r iscontro al piano. 

I p rovved imen t i bisogna che siano stu-
diat i da un p u n t o di vis ta t u t t o speciale. 

Ognuno , sa , che in montagna , ad esem-
pio, la viabi l i tà f a d i fe t to . Onde la p r ima 
cosa alla quale devesi pensare e provvedere 
è di rendere più facili le comunicazioni . 

E il Governo dovrebbe perciò faci l i tare , 
a iu ta re in mon tagna la costruzione di s t rade 
e ferrovie aff inchè i p rodo t t i possano scen-
dere al piano, non car icate di soverchia 
spesa per i t raspor t i . 

Ma volendo dire del problema econo-
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mico agrario mon tano più specia lmente , 
conviene r ich iamare 1' a t tenzione su t r e 
pun t i speciali principali onde è cos t i tu i to . 
E lo farò r ap id i s s imamen te per non te 
diare la Camera. 

E questi t re punt i sono : boschi, pascoli 
e bes t iame. 

Dei boschi ognuno sa quel che sia l 'uf-
ficio di tu te la anche per il p iano. I n I t a l i a 
non si ebbe sempre, m a l a u g u r a t a m e n t e , 
ques to r iguardo al l 'a l ta funzione sociale 
ed economica dei boschi. 

Però va man mano facendosi s t r ada la 
convinzione, nei più, che le foreste debbono 
essere r i spe t t a te e che occorre r icost i tuire 
quelle che sono s t a t e d i s t ru t t e . E qui l'o-
pera dello S ta to deve appar i re sollecita del 
pubblico bene ovunque . E mi auguro che 
l ' a t t e sa r i forma della legge forestale possa 
mi t igare le s t r ident i e dannose conseguenze, 
sia in r appo r to alle zone, come in r iguardo 
al vincolo forestale. 

Ma meno assai si è pensa to e si pensa 
dagli agricoltori italiani ai pascoli, malgrado 
le buone iniziat ive avu te qua e là in Lom-
bardia . Conviene che in ciò in te rvenga aiu-
t a to re il Governo. U n a dimostrazione evi-
dente della buona intenzione del Governo 
ci è d a t a dal f a t t o che proprio in questi 
giorni il ministro di agr icol tura ha presen-
t a to un disegno di legge per il migliora-
m e n t o dei pascoli montan i . 

Ma ment re io por to sinceri rallegra-
ment i al ministro per il disegno di legge 
che ha presenta to , con a l t r e t t a n t a s inceri tà 
però debbo dichiarare, e con mio dispiacere, 
che le somme s tanz ia te in questo disegno 
di legge sono asso lu tamente irrisorie in con-
f ron to a l l ' a l ta i m p o r t a n z a del problema a-
grario. 

A me pare che, l 'onorevole minis tro-di 
agr icol tura , indus t r ia e commercio, come 
benissimo ha f a t t o osservare nella sua bril-
l an te relazione l 'onorevole Casciani, avrebbe 
po tu to accogliere la p ropos ta f a t t a dall 'o-
norevole Cappelli al Consiglio zootecnico 
nel 1901, e cioè di s tanziare nel bilancio 
a lmeno una somma annuale di 100,000 lire 
per i pascoli alpini. (Interruzioni dell'ono-
revole ministro di agricoltura¡, industria e 
commercio). 

Sta bene, onorevole ministro, sono due-
centomila lire quelle indicate sul disegno di 
legge ma divise in sei esercizi e quindi 
circa 33 mila lire a l l ' anno s o l t a n t o ; ma di 
ciò meglio t r a t t e r e m o quando verrà in di-
scussione il disegno di legge. I l f a t t o è che, 
non avendo noi pascoli alpini a sufficienza 
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